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; MISSIONI cattoliche ;

Con la vostra carità abbiamo stabilito le M is­
sioni sino agli ultimi confini della terra ! 
Esse non hanno più bisogno di me> ma 
continuano ad aver bisogno di voi... A tutti 
pertanto io le affido e raccomando.

I l Veti. D . Bosco nella Lettera-Testamento 
a i Cooperatori Salesiani.

P E R CURA DEL S E G R E T A R I A T O  
P R O  M I S S I O N I  S A L E S I A N E  
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ISTITUTI SA LESIA N I
p e r  l a  f o r m a z i o n e  

d e l  p e r s o n a l e  m i s s i o n a r i o

: 1° L ’ ISTITUTO Card. CñGLIERO
d'Ivrea, per i giovani dai 14 anni fino ai 
25 e che aspirano a  divenire sacerdoti e 

¡ m issionari;

I 2° L ’ ISTITUTO S. PIO V di Penango
I Monferrato, per i giovani dai 13 ai 20 anni 
¡ e che aspirano al sacerdozio o alle  missioni.

5 3° L’ISTITUTO  S. MICHELE di Fo-
glizzo Canavese, con due sezioni :

La prima, per i giovani dai 13 ai 20 
anni e che aspirano al sacerdozio e alle 
m issioni; la seconda, per i giovani dai 13 

S ai 40 anni e che aspirano a divenire mis­
il sionari coadiutori laici.
I
I -----------:----------------------- oo oo----------------------------------

I .V J  generosi benefattori ci]e desiderassero
I cooperare a forreare un missionario pagan- 
| dogli la pensione, irj tutto od in parte, o àesi- 
\ òerassero fondare £orse perpetue di studio,
I farebbero ¡^dubbiamente una delle opere più 

sante e meritorie.
i
.j ---------------------------------- OO 00-------------------------------- —

I Per informazioni, per le domande di accettazione, ecc.
I rivolgersi al Sac. FILIPPO RINALDI, Rettor Maggiore,
I Via Cottolengo, n. 32, Torino —  o ai D irettori degli
I Istituti sopra indicati.
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MISSIONI CATTOLICHE!

Con la vostra carità abbiamo stabilito le . 
Missioni sino agli ultimi confini della " 
terra ! Esse non hanno più bisogno di me, 
ma continuano ad aver bisogno di voi... ! 
A tutti pertanto io le affido e raccomando. ¡

II Ven. D . Bosco nella Lettera-Testam ento m 
a i Cooperatori Salesiani. “
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D ocili al comando del Divino Maestro 
g li  Apostoli si divisero i l  mondo per por­
tarvi i l  Vangelo di Cristo.

E  come g li  Apostoli così i  Missionari 
profusero sudori e spesso i l  sangue e la 
vita per la salvezza delle anime.

Per fa r  conoscere sempre più i  campi 
irrorati dal sudore di questi eroi, per fa r  
sempre meglio apprezzare le loro aposto­
liche fatiche e per stimolare tutti a venir 
loro efficacemente in aiuto si è pubblicato 
i l  presente Atlanlino. In esso sono indicati 
i  vasti campi di Missione sparsi in tutte 
le parti del mondo. Sono indicate in modo 
speciale le Missioni Salesiane, di cui ricorre 
i l  Cinquantesimo della loro fondazione.

In queste brevi pagine sono segnate 
le tappe che i  Missionari Salesiani di 
D . Sosco, partiti da Torino nel 1875, 
hanno fatte in cinquantanni di lavoro 
faticoso e costante. E  sono anche segnati 
alcuni dati statistici, che di cotesto lavoro 
vogliono essere l ’espressione —  per quanto 
inadeguata —  efficace.

I  lettori cristiani se ne rallegreranno 
e ringrazieranno Dio e la Vergine Ausilia- 
trice.



LA CELESTE PATRONA
D E L L E

M I S S I O N I  S A L E S I A N E
D I

DON BOSCO



Chi fu Don Bosco?

Chi non ha udito parlare 
di Don Bosco, del grande 
apostolo della gioventù?

L ’ Italia gli diede i natali, 
la Francia e la Spagna l ’ac­
colsero trionfalm ente nelle 
più illustri città: i principali 
Stati d ’ Europa e di A m e­
rica, le regioni d ell’ A frica e d e ll’A sia  ne 
vollero le provvidenziali istituzioni ; oggi 
un numero gran de di cittadini, di operai, 
d ’ integerrim i m agistrati, di distinti profes­
sionisti, di sacerdoti, di m issionari, di 
V esco vi, di turbe innum erevoli di g io v i­
netti, di orfanelli lo chiam ano Padre!

Don Bosco nacque a Castelli uovo d ’A s t i , 
nella frazione « Becchi », il 16 agosto 1815.

A  nove anni ebbe un sogno o visione 
che gli rivelò la futura m issione di apo­
stolo della  gioventù.

Divenuto sacerdote nel 1841, il suo 
zelo non conobbe più riposo. Iniziò di 
q u e ll’anno stesso, l ’8 dicem bre, l ’Opera 
dei suoi Oratori festivi, che fu sem e 
fecondo e base di tutte le sue opere 
provvidenziali.

A  perpetuare il suo apostolato fondò 
la Pia Società Salesiana e l ’ istitu to  delle 
F ig lie  di Maria A usiliatrice, in cui trafuse 
il suo spirito e a cui aperse vasti campi 
di lavoro in tutte le parti del m ondo.

A lla  sua m orte, avvenuta a T o rin o  il 
31 gennaio 1888, fu voce com une: « È  
morto un santo ».

Pio X  il 24 luglio 1907 lo dichiarava 
V enerabile. Si attende ora col più vivo 
desiderio che sia innalzato agli onori 
degli altari.



II p r o b l e m a  più g r a v e  p e r  le mi ss i oni
« I  m issionari sono troppo p o ch i »

Il lamento non è nostro, ma di G esù, 
ed è antico di venti secoli. « G li operai 
sono pochi ». E siccom e il V angelo  è e 
sarà sem pre parola di verità, così questo 
gem ito uscito dal labbro, o m eglio dal 
cuore del Divin M aestro, esprim e ed 
esprim erà sem pre una dolorosa realtà : i 
M issionari son troppo pochi.

O sservare, per credere, le statistiche. 
In Cina vi sono 3 mila m issionari per 
400 m ilioni di infedeli e cioè un m issio­
nario ogni 133 mila pagani. N elle Indie: 
3 mila missionari per 300 milioni d ’infe­
deli e cioè un m issionario ogni 100 mila 
pagani. In A frica : 2 mila m issionari per 
150 m ilioni d ’infedeli e cioè un m issio­
nario ogni 50 m ila infedeli. In G iappone 
e Corea : 200 m issionari per 70 milioni 
di infedeli e cioè un m issionario ogni 
200 mila pagani.

Q uesta scarsità di personale m issio­
nario è aggravata dalle circostanze in cui 
si svolge l ’apostolato cattolico, chè il mis­
sionario non solo deve lavorare alla con­
versione di un gran numero di infedeli, 
ma ha da svolgere inoltre la sua attività 
fra gli indigeni convertiti, che in ogni
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singola stazione di M issione possono essere 
alcune centinaia ed anche alcune m igliaia ; 
e cioè quanti basterebbero ad esaurire 
l ’ attività di un sacerdote qui in patria, 
tanto più se si tien conto che questi neofiti, 
come i primi cristiani della Chiesa, sono 
fervorosissim i e s ’accostano ai Sacram enti 
con esem plare frequenza. Inoltre il m is­
sionario ha le scuole, g li ospedali, i fab­
bricati da costrurre, il vitto da procurarsi 
con le sue m ani, ed è padre: è insom m a 
aggravato da un cum ulo di occupazioni, 
delle quali ognuna basterebbe an ch ’essa 
ad esaurire l ’ attività di un uomo.

U n ’ altra ragione accentua vieppiù la 
scarsità del personale m issionario : e cioè 
la stessa configurazione etnografica dei 
paesi di M issione, che contano una per­
centuale relativam ente minim a di abitanti 
per ogni chilom etro quadrato ; e questi 
abitanti non raggruppati in paesi o città, 
ma sparsi in povere capanne dissem inate 
e distanti l ’una d a ll’a ltra; e m entre qui da 
noi vi sono innumeri mezzi di locom o­
zione, nei paesi di M issione, per man­
canza di veicoli o di strade, le enormi 
estensioni devono essere percorse dal m is­
sionario pedibus calcantibus.

Ma ciò che rende più im pressionante 
la scarsità del personale m issionario è 
il m om ento attuale delle M issioni. Questa 
è l ’ ora delle M issioni : l ’ora più solenne 
che mai sia scoccata nella storia d e ll’apo­
stolato cattolico. In Italia non si ha una
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precisa idea della  trasform azione che la 
guerra ha apportato in tutti i paesi del 
m ondo pagano. I pagani di oggi non sono 
più quelli di venti anni fa. Essi si sono 
destati dal profondo letargo, in cui gia­
cevano, di barbarie e di ignoranza e, asse­
tati di novità, di europeism o, si avviano 
in m assa verso una civiltà e verso una 
religione. Ma quale religione ? Sta qui 
tutta la gravità della situazione: poiché i 
cattolici non sono soli sul campo d ell’ apo­
stolato: ma vi sono i m ussulmani ed i 
protestanti : ed i m ussulmani sono potenti 
e sono in continuo aum ento; ed i prote­
stanti, specialm ente nel dopo guerra, si 
sono lanciati a ll’assalto del m ondo pagano 
numerosi, audaci, invadenti, form idabil­
mente equipaggiati, e cercano non solo 
di arrestare la m arcia dei cattolici, ma di 
travolgere ancora coi loro fiumi di sterline 
e con le loro falangi di ministri e di 
m inistresse tutto quanto i cattolici hanno 
edificato da tanti secoli con tante fatiche, 
con tante lagrim e, con tanto sangue. L ’ora 
è solenne, e forse in questo secolo  si 
decidono le sorti d ’una gran parte del 
m ondo pagano; o cattolico, o protestante,
o m ussulm ano. O ggi siam o ancora in 
tem po : e se i cattolici muoveranno nume­
rosi e com patti, la Chiesa segnerà le più 
strepitose v ittorie ...

Iddio, da parte sua, non lesina le grazie. 
E gli ispira ogni giorno fondazioni di nuove 
case m issionarie, tan t’è che, mentre 50



anni fa, non esisteva in Italia che un Isti­
tuto missionario propriam ente detto, oggi 
se ne contano sei ; e tutte le C on grega­
zioni religiose, che, fino a pochi anni fa, 
lim itavano la loro azione a ll’ apostolato 
qui in patria, o ad essa consecravano la 
m aggior parte della loro attiv ità; oggi 
sono discese con rinnovato ardore sui 
campi di M issione, rivendicando coi fatti 
le loro antiche benem erenze.

E come il Signore m oltiplica le case 
m issionarie, così da parte sua, suscita 
sem pre nuove e sem pre più num erose 
vocazioni a ll’apostolato. E  allora la scar­
sità di personale m issionario dipende solo 
da noi, che non corrispondiam o a queste 
grazie. Corrispondere vuol dire non solo 
opporsi, ma favorire le vocazioni m is­
sionarie. L ’ obbiezione : che i sacerdoti 
in patria siano scai*si non vale. E  vero: 
i sacerdoti in patria non sono così abbon­
danti com e n ell’ anteguerra : ma non sono 
scarsi se si pensa che mentre non vi 
sono che 15 mila m issionari per evange­
lizzare m ille m ilioni di infedeli, vi sono 
in Italia 70 mila sacerdoti per 40 milioni 
di cattolici.

D el resto il favorire le vocazioni mis­
sionarie è il mezzo più efficace per aum en­
tare le vocazioni sacerdotali in patria. Lo 
dice il Divino M aestro: « Date et dabitur 
vobis » ; lo dice il Papa Pio X I nella sua 
ultim a E nciclica, com e l ’aveva detto Bene­
detto X V  nella sua Lettera A postolica ......



M issionari, M issionari, M ission ari!
A i giovani a cui G esù fa brillare alla 

m ente la bellezza e la sublim ità d e ll’apo­
stolato m issionario in terre lontane addi­
tiamo le M issioni di D. Bosco sparse in 
tutte le parti del mondo e, per la neces­
saria form azione i seguenti Istituti:

i 0 l ’ ist i t ut o C a r d .  C a g l i e r o  d ’ Ivrea
(Torino) per i giovani dai 14 anni ai 25 
che aspirano a divenire sacerdoti e m is­
sionari ;

20 l ’ i s t i t ut o  S .  P i o  V di P e n a n g o  

M o n f e r r a t o  per i giovani dai 13 ai 20 anni 
che pure aspirano al sacerdozio e alle 
m issioni ;

3° l ’ ist i t ut o S .  M i c h e l e  A r c a n g e l o  

di F o g l i z z o  C a n a v e s e  con due sezioni : 
L a prim a per i giovani dai 13 ai 20 anni 
che aspirano al sacerdozio e alle m issioni: 
la seconda per i giovani dai 14 ai 40 anni 
che aspirano a divenire m issionari coadiu­
tori laici.

C on dizion i d i accettazione.

L e condizioni di accettazione sono le 
seguenti :

I o ogni a llievo  deve aver fatto almeno 
le prime quattro classi elem entari, essere 
sano e senza difetti fisici ;



2° le dom ande devono essere accom ­
pagnate dai seguenti certificati :

a) fede di nascita, battesim o e cre­
sima ;

b) certificato m edico di sana costi­
tuzione e subita vaccinazione ;

c) attestato dal Parroco, che dichiari 
la buona condotta ;

d) certificato degli studi fatti;
e) fedina penale e attestato civ ile  

di stato libero per chi ha com piuto 18 anni ;
/ )  dichiarazione scritta dei genitori 

di lasciare libertà al figlio di seguire la 
propria vocazione.

—  I I  —

P e n s io n e  e sp ese.

L e accettazioni sono gratuite. Per la 
retta, o pensione, l ’ istituto  si affida con 
fiducia alla D ivina Provvidenza e accetta 
con riconoscenza dalla buona volontà dei 
parenti quanto possono dare.

A i parenti degli alunni sono riservate 
le spese di vestiario, libri, m edicinali, ecc., 
per la durata del tem po di prova.

Corsi d i s tu d i.

Il prim o corso degli studi per gli aspi­
ranti al sacerdozio corrisponde al p ro­
gram m a del corso ginnasiale.

y



Il corso per gli aspiranti coadiutori 
laici varia da un minimo di un anno ad 
un m assim o di tre anni.

Per le dom ande di accettazione, ecc., 
rivolgersi a l Rev.,no Sac. Filippo Rinaldi, 
Rettore Maggiore, Via Cottolengo, N. 32 - 
T o r i n o .
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A M E R I C A

Le Missioni Salesiane sono dodici:
I .  G ran d i L e b b r o s e r ie .  -  2 . R io  N e g r o .  - 3 . P o r to  V e lh o . - 

4. J iv a r o s . - 5 . B o r o r o s . - 6. C ia c o  P a r a g u a y o .  - 7 . S a n ta  
C a te r in a . • 8. P a m p a . - 9. P a t a g o n ia  S e tte n tr io n a le . - 
10. P a ta g o n ia  C e n tr a le . - 1 1 .  P a t a g o n ia  M e r id io n a le . - 
12 . T e r r e  M a g e lla n ic h e .

Missionari e M issionarie in A m e r ic a .......................

Opere M issionarie e per la g io v e n tù .......................

Catecumeni ed a llievi ..................................................

............. 771

.............  644

.............  74.599
Popolazione d elle  M ission i..............  .............................  1.402.600

N B .  —  Le Missioni Salesiane svol­
gono la loro opera anche a favore 
degli emigranti di tutte le Nazioni.





A S I A

Le Missioni Salesiane sono undici:
I .  T u r c h ia .  - 2 . A s ia  M in o r e . -  3. P a le s t in a .

- 4. T a n jo r e  e M a d r a s . - 5 . A s s a m . - 
6. C a lc u tta . - 7 . S h iu - C h o w . - 8. M a c a u .
- 9. H e u n g -S h a m . -  S c ia n g h a i .  - 1 1 .  K iu -  
S c iu .

Missionari e Missionarie in A sia  .. 400 
O pere Missionarie e per la gioventù 298 

Catecumeni ed allievi delle Missioni

e degli Istituti per la gioventù 25.336 

Popolazione delle Missioni Sale­

siane .. ..............................  15.629.000
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A F R I C A

Le Missioni Salesiane sono quattro:
I .  A lg e r ia - T u n is ia .  -  2. E g i t t o .  -  3. C o n g o  B e lg a  (L u a p u la )

- 4 . C a p o  d i B u o n a  S p e r a n z a .

M issionari e Missionarie in A frica  .. .. 127
O pere Missionarie e per la gioventù in A frica 119
Catecum eni ed allievi delle Missioni e degli

Istituti per la g io v en tù .....................................  10.797
Popolazione delle Missioni .. . .....................  1.120.000

N B .  —  Per la fede che abhiamo ricevuto da Dio, cooperiamo a dar 
la fede ad altre anime.

PIO XI.

À
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A U S T R A L I A

Le Missioni Salesiane sono due :
i .  K im b e r le y . - 2. M e lb o u r n e .

M issionari e M issionarie in A ustralia  .......................

Opere M issionarie e per la gioventù .......................

Catecum eni ed allievi delle M issioni e degli Istituti

16
16

2.087
Popolazione delle Missioni .................................................... 17.630

R I A S S U N T O  (Dicembre 1925).

I CONTINENTI
1

Numero
Missioni

Missionari 
e Missionarie

Opere Missionarie 
e per la gioventù

Catecumeni 
e d  a l l i e v i

Popolazione 
d e l l e  M i s s i o n i  j

1 America . . 12 7 7 1 S44 74.599
i

1 .4 0 2 .6 0 0

Asia I I 400 29S 2 5 -3 3 6 1 5 .6 2 9 .0 0 0  ¡
, Africa  . 4 1 2 7 1 1 9 1 0 .7 9 7 1 . 120 .0 0 0

! Australia . . 2 16 16 2 .0 S 7 7 7 .6 3 0

1
I T o t a l i 29 1314 1077 112.819 18.169.230 I
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! Necessità deile Missioni Salesiane

1 La necessità delle Missioni Salesiane, \ 
I  in tanta ampiezza di apostolato, sono 

quanto mai numerose e rilevantissime, i  
S ’invoca quindi la beneficenza di quanti jj 

—  con alto senso di fede e di civiltà — 
le possono in qualche modo aiutare.

I Missionari Salesiani accoglieranno 
con grande riconoscenza qualsiasi offerta
o dono in natura, come medicinali, ve- 

I siiti, stoffe, tele, arredi e vasi sacri o 
qualsiasi oggetto destinato al culto o a 
vestire g li orfanelli e i selvaggi.

Coloro poi che desiderano lasciare
un legato o far testamento a benefizio 1
delle Missioni Salesiane lo possono fare I
tranquillamente, cioè senza pericolo che |

i siano mutate le loro intenzioni, purché si | 
I attengano a questa indicazione generale:

Sascio un legalo d i ......  all’ Jstitu to  ï
Salesiano per le JVtissioni.

\ Xascio mio erede universale /’Jstituto 
Salesiano per le JVtissioni.

1 1 
I --------------------------------- oo  OO---------------------------- —  I

i NB. - I caritatevo li Benefa tto ri delle Missioni J
I Sa lesiane sono pregati di mandare le loro |

offerte d irettam ente al Sac. Filippo Rinaldi, 1 
Via Cottolengo, n. 32  - Torino (9 ).

£ r Miimmiiimimiuimmmmiimimimimiiiiniiiimmìimmmiiiiimiiniiiitmi.... iniiitiiiiiìtiiriniiiiniii...... . minimittiiiiini« _
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H i  g i o v a n i  e  a l l e  F a m i g l i e

f raccom andiam o i libri m issionari salesiani

Le 13 M o n ogra f ie  delle  M iss ion i S a le s ia n e :
i (Patagonia, Pam pa, Terra del F uoco n e ll ’A r-
I gentina, M endez e G ualaquiza  n e ll ’E quatore, \
! M atto Grosso e P io  Negro nel B ra sile , Ciaco ì
i  nel Paraguay, Assam  e Tanjore n e ll’  India,
j Shiu-Chow  e H eung Shan nella C ina , Katanga
I nel Congo B elga e K im berley n e ll ’A u stra lia ).

I n  v e n d i t a  a  i o  l i r e  l a  c o p i a .

I Raccomandiamo inoltre :
I  C a r o l a  B e r t i n i  - Cenni storici su lle  M issioni del
1 Ven. Sac. G iovanni Bosco. B e l  volume i n - 1 Go di 
1 pag. 350 coli numerose illustrazioni .. .. L. IO —
r: Sac. M a g g i o r i n o  B o r g a t e l l o , Salesiano - N ella Terra 
1 del Fuoco. Memorie di un missionario salesiano. Bel 
1 volume in-8° di pag. 480 e oltre 250 illustr. L. 16 —
I — Fiori Magellanici. Cenni e profili di giovanetti
0 indii m od elli.......................................................  L . 5 —
1 — Vita di Mons. Fagnano, l'apostolo della Pata-
I gonia...................................................... I- 5 — ï
I Sac. G iuseppe V espignani, Salesiano Nella Pampa 
1 Centrale. Bicordi personali nel primo Giubileo delle
I M issioni S a le s ia n e ..........................................  L. 1.20
I Sac. A n t o n i o  F a s u l o  Salesiano' - Le Missioni Sa-
! lesiane della Patagonia. Con illustrez. !.. 2,40
I Mons. L u i g i  V e r s i g l i a , Vicario apostolico di Shiu- : 
I Chow (Gina) - Un M issionario Salesiano in C ina
I (Sac. Lodovico Olive) ....................................L .  1,20

Raccomandiamo infine agli studiosi e per le 
biblioteche :

Sac. A l b e r t o  D e  A g o s t ’ NI - I miei viaggi nella 
Terra del Fuoco. Volum e in-folio di pag. 300, con 
407 vedute e panorami splendidi da fotografie origi- § 
nali d ell’A utore stesso e 3 carte geografiche. Edi- §

I zione elegante. Legato in tela ............... L . 25  —
I — La natura deila Terra del Fuoco. 20 bellissime 
•I tavole in eliotipia raccolte in album .. L . 60  —
§ Sac. A n t o n i o  C o l b a c c h i n i ,  M issionario Salesiano • o 

I Bororos Orientali « Orarimugudoge » del Matto 
Grosso (Brasile). Contributi scientifici delle Missioni § 
Salesiane. Prezioso volume di pag. x v n -212 con 213 ¡ 
illu strez, in nero, 17 zincotipie. Log. in tela L . 100 —

Tutti in  vendita presso la S o c i  e t  il E d i t r i c e  
I  I n t e r n a z . ,  Corso Regina Margherita 174 ■ Torino. =


